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Lunedì 23 Gennaio 
Mc 3,22-30 
 
C’è una strana alleanza tra i familiari 
e gli scribi per bloccare la predicazio-
ne di Gesù. Per i primi Gesù è pazzo, 
per gli altri è, invece, posseduto dal 
demonio. Quest’ultima accusa, ov-
viamente, è ben più grave della pri-
ma. Per gli scribi, Gesù agirebbe sot-
to ispirazione delle forze maligne. 
Eppure la gente è contenta e corre 
volentieri da lui. Ma è proprio questo 
ciò che infastidisce gli scribi e i fari-
sei. Cercano perciò - come accade 
spesso ancora oggi - di screditarlo 
proprio davanti alla gente. Gesù, do-
po aver ridicolizzato gli scribi con 
l’esempio della casa divisa in se 
stessa, invita a non confidare nelle 
proprie forze e a non essere sicuri di 
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BLOGGER MUSULMANA DIFENDE CRISTIANI PERSEGUITATI 

L’intellettuale blogger musulmana, Sana Saleem, 
si è esposta in prima linea per difendere la comu-
nità cristiana perseguitata in Pakistan. 
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Ogni sabato alle 
ore 17.30 com-
menta il Vangelo 

della domenica. 

VII INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 2012 

In vista del VII Incontro 
Mondiale delle Famiglie, 
in programma a Milano 
dal 30 maggio al 3 giu-
gno, sono disponibili i 
pass gratuiti per poter 
partecipare ai due incon-
tri previsti con il Santo 

Padre: la Festa delle testi-
monianze e la Celebrazio-
ne Eucaristica. Per richie-
dere i pass occorre iscri-
versi sul sito web dedica-
to all’evento. I pass si riti-
reranno a partire dal 7 
maggio. 
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ACLI, CITTADINANZA E PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI    
IN 8 CORTOMETRAGGI  
Mettere in scena il disagio e raccontare l’impegno 
attraverso un cortometraggio. È l’idea alla base 
del progetto, promosso dalle Acli, che ha coinvolto 
oltre 160 giovani in un percorso creativo di citta-
dinanza e partecipazione.                           PAG.4 

Dall’Abbazia  
di San Nilo  

in Grottaferrata (RM) 
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Giovedì 26  Gennaio 
Lc 22,24-30 
 
I discepoli, pur stando accanto a 
Gesù in un momento così difficile 
come quello che sta vivendo, non 
capiscono. Non sono, infatti, at-
tenti al loro maestro ma a loro 
stessi, a chi tra loro è il primo, 
tanto che iniziano una forte di-
scussione. Una discussione ch’è 
sempre triste, ma che in quel mo-
mento diventava una violenza 
gratuita verso Gesù, non compre-
so nei suoi pensieri più profondi. 
L’orgoglio, del resto, è sempre 
violento perché acceca e non per-
mette di vedere e di commuover-
si. Gesù, sempre con grande pa-
zienza, continua ad insegnare ai 
discepoli la via dell’amore, che è 
diversa da quella che seguono i 
potenti della terra, i quali amano 
governare e spesso opprimere i 
loro sudditi. Per i discepoli non 
deve essere così: il più grande 
deve diventare il più piccolo e chi 
governa come colui che serve. 
Gesù ne offre per primo l’esem-
pio: nel quarto Vangelo, con la 
narrazione della lavanda dei piedi 
avvenuta durante l’ultima cena, 
mostra come si esercita il primato 
tra i discepoli. Il primato dell’amo-
re non conosce nessun limite, 
neppure quello della morte. 
 
Venerdì 27 Gennaio 
Mc 4,26-34 
 
È la nota parabola del granellino 
di senapa, il più piccolo tra tutti i 

una volta per tutte! Abbiamo bi-
sogno ogni giorno di ascoltare il 
Vangelo e di accoglierlo nel cuo-
re. È fonte di acqua viva. 
 
 
Mercoledì 25 Gennaio 
Mc 16,15-18 
 
«Finalmente», scrive l’evangeli-
sta, Gesù appare anche agli Un-
dici. L’amore del Signore per gli 
Undici è grande e nello stesso 
tempo ambizioso: sta per affida-
re tutto nelle loro mani. Per que-
sto non tarda a correggere la loro  
 

durezza; li rimprovera per la loro 
incredulità, prima Maria di Ma-
gdala e poi i due discepoli di Em-
maus.  
Questa pagina ci fa ricordare che 
gli Undici  - quindi tutta la Chiesa 
- sono anzitutto discepoli: debbo-
no cioè continuare ad ascoltare e 
a ricordare le parole del Signore. 
E debbono porre la loro fiducia 
non in se stessi o nei loro piani o 
nei loro progetti ma solo nel Si-
gnore risorto. E il loro orizzonte 
deve essere il mondo intero. So-
no inviati ad annunciare il Vange-
lo della risurrezione a tutti i po-
poli della terra. Ma non saranno 
soli. Il Signore darà loro il potere 
di cambiare il cuore e la vita de-
gli uomini, di curare le malattie e 
di confortare chiunque ha biso-
gno. 
 

giornalegiornale 
sé, perché in tal modo si sot-
tostima il male e si soccombe 
ad esso. Solo Gesù è capace di 
legare l’uomo forte (il male) e, 
quindi, di non lasciarsi beffare 
da esso. 
 
 
Martedì 24 Gennaio 
Mc 3,31-35 
 
Gesù è ancora in casa e molti 
sono accalcati attorno a lui per 
ascoltarlo. Giunti i suoi paren-
ti, con la madre, lo mandano a 
chiamare. I parenti «restano 
fuori», scrive l’evangelista, 
dando ovviamente una indica-
zione non solo spaziale. Solo 
quelli che «stanno dentro» e 
ascoltano la sua parola, dice 
Gesù, sono la sua vera fami-
glia. La comunità cristiana na-
sce sempre dall’ascolto della 
Parola di Dio, e vive dell’ascol-
to di essa. E tutti dobbiamo 
stare attenti a non cadere nel-
la tentazione di essere parenti 
di Gesù, ossia di pensare che 
non si ha più bisogno di racco-
gliersi attorno a lui per ascol-
tarlo, quasi che l’accesso a lui 
sia naturale e scontato. Non 
basta, insomma, far parte del 
gruppo dei cristiani per trovare 
la salvezza. Ogni giorno abbia-
mo bisogno di entrare dentro 
la comunità per ascoltare il 
Vangelo come la Chiesa lo co-
munica. E non si è discepoli 

LA PAROLA 

Essere una cosa sola con Dio: 
questa è la prima cosa. Ma una 
seconda ne segue immediata-
mente. Se nel corpo mistico Cri-
sto è il capo e noi le membra, 
allora noi siamo membra gli uni 
degli altri, e tutti insieme siamo 
una cosa sola in Dio, una vita 
divina.  

Edith Stein 

Comunità 
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Abbiamo bisogno 

ogni giorno di 
ascoltare il 

Vangelo e di 
accoglierlo nel 

cuore.  
È fonte di acqua 

viva 
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che siano. L’unica cosa richiesta 
ai discepoli è lasciarsi travolgere 
dall’energia di questo piccolo se-
me. 
 
 
Sabato 28 Gennaio 
Mc 4,35-40 
 
È Gesù che dice ai discepoli 
«Passiamo all’altra riva», come 
per aprire sempre nuovi orizzonti 
alla loro pigrizia e andare oltre la 
loro rassegnazione. I discepoli 
obbediscono all’esortazione di 
Gesù e vanno al largo, prenden-
do con sé anche il Maestro. Du-
rante la traversata, come spesso 
accade in quel lago, si scatena la 
tempesta. È facile leggervi le 
tempeste della vita, quelle vere 
che riguardano le tante tragedie 
dell’esistenza, non certo le no-
stre piccole agitazioni. Nel grido 

Scrive Dino 

A proposito della puntata di domenica...i migranti mi hanno insegnato a guardare il mondo con altri 
occhi. A spostare il baricentro della mia esistenza verso l’altro. Mi hanno insegnato la bellezza della 
diversità, che invece consideravo un pericolo. Mi hanno ricordato che sono il volto sorridente di Gesù, 
straniero anche Lui, in un mondo che ancora fatica ad accoglierlo. 

 I  I  I  I NOSTRI LETTORINOSTRI LETTORINOSTRI LETTORINOSTRI LETTORI    
Scrive Caterina 

Quando cerco di immaginare lo sguardo di Gesù su di me, su di noi, mi sento rapita da un’ indescrivi-
bile dolcezza e penso a quello sguardo d’ amore che Gesù rivolge al giovane ricco, che pure lo rinne-
gherà. Penso all’ innocenza dell’amore puro e questa innocenza chiedo per tutti noi...Strada maestra 
per raggiungere la pace. 

degli apostoli si sente l’eco del 
grido di popoli straziati dalla 
guerra e dall’ingiustizia, o di tan-
ti uomini e donne la cui esisten-
za è travolta dalle onde avverse 
del male. È un grido che le co-
munità cristiane fanno proprio e 
lo trasformano in preghiera al 
Signore perché, come quella vol-
ta, si alzi, sgridi i venti e dica al 
mare «Taci! Calmati!». E gli uo-
mini e le donna possano giunge-
re all’altra riva, quella della pa-
ce. 

semi. Sorprende l’insistenza di 
Gesù nel paragonare il regno di 
Dio ad un seme, anzi al più pic-
colo dei semi. Gesù sembra insi-
stere sulla debolezza del Vange-
lo. Ed in effetti, cosa c’è di più 
debole del piccolo libro del Van-
gelo? È solo una parola; può es-
sere disattesa, dimenticata, al-
lontanata, persino dileggiata. 
Eppure è un tesoro preziosissi-
mo. È l’unico vero tesoro che i 
discepoli hanno. Se il Vangelo 
viene accolto nel cuore e curato 
con attenzione sprigiona una in-
credibile forza di cambiamento. 
Non solo cambia il cuore di chi lo 
ascolta, ma estende il suo influs-
so ben oltre se stessi: «Fa rami 
tanto grandi che gli uccelli del 
cielo possono ripararsi alla sua 
ombra». Il Vangelo è la forza dei 
discepoli, è la forza delle comu-
nità cristiane, piccole o grandi 

La comunità  
cristiana nasce 

sempre dall’ascolto 
della Parola di Dio, 
e vive dell’ascolto 

di essa  

” 



aperte a tutti e gra-
tuite, ma per ragioni di 
sicurezza è necessaria 
la registrazione. Il ter-
mine ultimo è il 19 
m a g g i o 
(www.family2012.com, 
sezione “iscrizioni”). 
È possibile chiedere più 
pass purché a ciascuna 
richiesta sia associato 
un preciso nominativo, 
con relative informazio-
ni anagrafiche.  
In vista dell'incontro 
con il Papa, molti mi-
lanesi si renderanno 
disponibili ad acco-
gliere in casa propria 
le famiglie prove-
nienti dal mondo, per 
condividere con loro 
questo importante   
evento di fede.  

nica 3 la Celebrazione 
Eucaristica. 
Chi desidera prendere 
parte al Congresso in-
ternazionale teologico-
pastorale e agli altri  
eventi collaterali già da 
tempo può iscriversi e 
acquistare i diversi 
pacchetti d’accoglienza 
sul sito ufficiale dell’In-
contro. La festa e la 
celebrazione con il 
Santo Padre sono 

Mancano pochi mesi al 
VII Incontro Mon-
diale delle Famiglie, 
che si terrà a Milano 
dal 30 maggio al 3 giu-
gno.  
Ora è possibile ri-
chiedere il pass ob-
bligatorio e gratuito 
per partecipare agli 
incontri con Bene-
detto XVI: sabato 2 
giugno la Festa delle 
testimonianze e dome-
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BLOGGER MUSULMANA DIFENDE CRISTIANI PERSEGUITATI 

Mettere in scena il disagio e 
raccontare l’impegno attra-
verso un cortometraggio. È 
l’idea alla base del progetto, 
promosso dalle Acli e finanziato 
dal Dipartimento della Gioventù 
presso la Presidenza del Consi-
glio, che ha coinvolto oltre 160 
giovani. 
Il percorso ideato dalle Acli 
è partito nel 2010, con l’in-
tento di coinvolgere i giova-
ni in un cammino creativo di 
partecipazione e cittadinan-
za. Sono stati messi a punto 8 

laboratori, come luoghi di 
incontro e socializzazione, 
in altrettante province ita-
liane: Milano, Trieste, Roma, 
Napoli, Cagliari, Bari, Cosenza e 
Catania. Durante i laboratori i 
giovani hanno seguito un corso 
per apprendere le competenze 
di base sull’utilizzo delle attrez-
zature cinematografiche e sul 
montaggio. Successivamente 
ogni gruppo ha scelto un tema 
– giovani e lavoro, volonta-
riato, legalità, dialogo inter-
culturale – e su quello ha rea-
lizzato il suo cortometraggio o 
documentario. 
La scelta di giovani appartenen-
ti a territori diversi nasce dal 
desiderio di esprimere realtà 
sociali e culturali diverse. 
Milano vede coinvolti i giovani 
del difficile quartiere di Quarto 
Oggiaro; Napoli dice la normali-
tà di una città turbata dalla 
presenza della criminalità; Trie-
ste, città di contaminazioni cul-
turali, vede i ragazzi interrogar-
si sul senso del dialogo. 

L’intellettuale blogger 
musulmana, Sana Sale-
em, si è esposta in pri-
ma linea per difendere 
la comunità cristiana 
perseguitata in Paki-
stan. 
L’indignazione di Sana 
Saleem ha preso le mosse 
dall’ennesimo episodio di 
violenza perpetrato ai 
danni di persone di fede 
cristiana, in cui sono ri-
masti coinvolti anche 
bambini. Nei giorni scorsi 
un gruppo di quattro 
persone islamiche ha 
attaccato una chiesa 

della piccola comunità 
locale è stata l’intellet-
tuale e blogger musul-
mana Sana Saleem 
che ha definito l’episo-
dio «atroce, barbarico, 
spregevole». Sana Sa-
leem sui giornali paki-
stani e internazionali 
ha dichiarato che «ciò 
accadrà ancora, per-
ché questo non è solo 
fanatismo, ma odio 
cieco che il nostro si-
lenzio alimenterà». Ha 
aggiunto «se non 
troviamo la forza di 
prendere posizione 
contro il bigottismo, 
di esprimere indi-
gnazione contro 
questa barbarie, di 
essere compassio-
nevoli verso coloro 
che soffrono, sare-
mo sulla buona stra-
da verso l'autodi-
struzione». 

cristiana penteco-
stale nella New Co-
lony Mianwali a Man-
ghopir (quartiere di 
Karachi),  hanno 
schiaffeggiato i 
bambini, saccheg-
giato la chiesa, 
danneggiato gli ar-
redi sacri e calpe-
stato le bibbie. A 
scatenare la furia de-
gli aggressori, prove-
nienti da un moschea 
nelle vicinanze, sa-
rebbero stati i canti 
dei piccoli cristiani, 
accusati di aver di-
sturbato la preghiera 
islamica. 
Secondo quanto ri-
portato dall’Agenzia 
Fides, la comunità 
cristiana non ha 
voluto sporgere 
denuncia per timo-
re di ritorsioni. 
A prendere le difese 
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